
Strategia dell'UE di adattamento ai cambiamenti climatici: opportunità per le 

imprese 

La Commissione europea ha adottato lo scorso 24 febbraio una nuova strategia di 

adattamento ai cambiamenti climatici.  Le perdite economiche dovute alla maggiore 

frequenza di eventi meteorologici estremi nell’UE sono calcolate in 12 miliardi di euro 

l'anno e le stime mostrano che un riscaldamento globale di 3°C rispetto ai livelli 

preindustriali comporterebbe per l’economia dell’UE una perdita annua di almeno 

170 miliardi di euro. 

A fronte di tali dati, la pandemia di Covid-19 ha messo in evidenza che una preparazione 

insufficiente della società può avere conseguenze incalcolabili. Pertanto, si è resa 

necessaria una nuova e più ambiziosa strategia di adattamento ai cambiamenti 

climatici, quale parte della comunicazione sul Green Deal europeo e risultato di 

una consultazione pubblica aperta. 

La nuova strategia delinea una visione a lungo termine per permettere all'UE di divenire 

una società resiliente agli inevitabili impatti dei cambiamenti climatici entro il 

2050, riducendo al minimo la vulnerabilità e intensificando l'azione in tutti i settori 

dell'economia e della società in sinergia con le altre politiche del Green Deal 

europeo. Più in particolare, la strategia persegue 3 obiettivi e propone una serie di 

interventi per conseguirli: 

• Rendere l'adattamento più intelligente: migliorare le conoscenze e 

la disponibilità dei dati; promuovere Climate-ADAPT quale piattaforma europea 

di riferimento, collegandola ad altri portali e fonti di 

informazioni e rendendola più accessibile ai cittadini. Climate-ADAPT offre 

accesso a dati affidabili sui probabili effetti dei cambiamenti climatici, 

sugli aspetti socioeconomici connessi e sui costi e i benefici delle opzioni di 

adattamento. Tale piattaforma ospiterà anche il nuovo Osservatorio europeo 

del clima e della salute per rafforzare la consapevolezza e la comprensione dei 

crescenti rischi per la salute connessi ai cambiamenti climatici; 

• Rendere l'adattamento più sistemico: sostenere lo sviluppo di politiche a tutti 

i livelli e in tutti i settori, migliorando le strategie e i piani di 

adattamento, integrando la resilienza ai cambiamenti climatici nella 

politica macrofinanziaria e promuovendo soluzioni di adattamento basate 

sulla natura; 

• Accelerare l'adattamento trasversale, sviluppando e diffondendo soluzioni di 

adattamento. 

 

L'UE creerà anche uno strumento di sostegno alle politiche per assistere gli enti locali 

e regionali nell'ambito del Patto dei Sindaci dell'UE. A livello internazionale l'UE 

promuoverà approcci subnazionali, nazionali e regionali all'adattamento, con particolare 

attenzione all’Africa e ai piccoli Stati insulari in via di sviluppo, 

rafforzando l'impegno e incrementando i finanziamenti internazionali. 

In sintesi gli obiettivi dell’UE a livello globale sono: 



• Aumentare il sostegno per la piena attuazione dell'accordo di Parigi nei paesi 

partner; 

• Incrementare i finanziamenti internazionali per rafforzare la resilienza, anche 

attraverso gli strumenti dell'UE per l'azione esterna e di stimolo 

agli investimenti del settore privato; 

• Rafforzare l'impegno e gli scambi a livello mondiale, condividendo le rilevanti 

informazioni anche nell'ambito del programma Copernicus. 

 

Dal punto di vista dell’impegno finanziario, nel 2019 l'UE e i Paesi membri hanno aumentato 

del 7,4% i finanziamenti per il clima a favore di paesi terzi, per un totale di 21,9 

miliardi di euro, dei quali il 52% erogato per azioni di adattamento. La Commissione 

intende aumentare ulteriormente tali risorse e mobilitare finanziamenti su larga scala, anche 

tramite il Fondo europeo per lo sviluppo sostenibile Plus. Per le imprese europee vi 

saranno pertanto maggiori opportunità per il supporto finanziario ad azioni di 

adattamento nel quadro degli strumenti per l’azione esterna dell’UE. 

Anche con riferimento ai programmi tematici comunitari si registra un incremento 

del sostegno finanziario alle imprese che intendano intraprendere azioni di 

adattamento climatico attraverso diversi strumenti comunitari e più in particolare: 

• Programma LIFE 

• Horizon Europe 

• Opportunità a livello locale e nazionale derivanti dalla programmazione e 

attuazione dei Fondi strutturali e di investimento europei (SIE); 

• Politica Agricola Comune (PAC) 

• Dispositivo per la ripresa e la resilienza.  

 

FONTE e LINK al testo originale: 

https://www.flexmail.eu/i-dd76675dfcff0550f911c9492073c44296f3e1e21a3500a7  
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